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AE MOLTO ILLVSTRE.
ET REVEREND. SIGNORE

MO
ET PATRON MIO COLENDISS.

MONSIGNOR GIVSTINIANO
Orfino Matordomo dell Illuftrifsimo ¢ Re=
uerendifs. Signor Cardinal Montalto.

D&M O N sache cofa fiatlmaneggioeg’

29NN gonerno d'vna cafasnemenoche
B cofz fiagquella virts conlaquale
< la mente humana va ogni [uo pen-
ZC YNONL) flero indriz.lando acerta, €5 ficn
ranorma dinon far [¢ non opere buone; chi non sa
con quanta vagione difcorfo , ¢5° promsdenz.aV. S.
difponga es® gonerns I HllustrifSima Cafa del Signor
Cardinal Montalto noStro commun Signor,eg mio
[ingolar benefattore : ¢ io che tn cafa Vino Seruito
re [stto [ obedieniadiV. §. ammiro con gli altri la
guiete €5 (odisfattione ditanta gran Jamiglia fotto
laliberale ¢g° difcreta curadilet , la quale occupa-
taintanta varieta , ¢ gmmfé de negotyf , che in
guellala tengorn del continno efSercitata mqﬁw{ effi-
cacifSimi _fegni della fwa moltaprudenz.a . Va qus
none tempo di déﬂeﬁde;ﬁ nelle lodi di V. S. ¢5° dimo
[trare , che col naturalwalore ba cosi accompagna-
talacarita, €5’ lapieta, che bormat in quefia (or-
te ¢ clla fatta effempio di fingolar bonta. Et pero me
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